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UNA NOTTE AGLI STUDIOS

Gli Studios sono in pericolo poiché un grande produttore americano 
senza scrupoli vuole radere al suolo tutti i teatri di posa. Il compito di 

salvare "la fabbrica dei sogni" tocca a due comparse imbranate, aiutati 
da un'aitante giornalista. Dovranno andare sui set e si ritroveranno a 

recitare in un film ambientato nell'Antica Roma, in un Poliziesco anni 
'70, in un Horror e infine in un film Boccaccesco.

Giorgio e Filippo, due comparse, stanno girando una fiction televisiva. 

Durante una ripresa, i due combinano un guaio, scatenando le ira del 
regista, che li caccia in malo modo. In cerca di un nuovo lavoro, 

Giorgio e Filippo si recano dal loro agente, che gli propone un provino 
per un film, di cui però ha pochissime notizie.

In attesa di presentarsi al provino, i due si fermano in un bar. 
S’imbattono in uomo anziano, elegantemente vestito di bianco, 

circondato da uno stuolo di giornalisti. È Mister Frame, un produttore 
americano, che sta girando negli Studios. 
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Sandra, una bella giornalista, che si trova lì per realizzare un 

documentario sugli Studios, intuendo di trovarsi davanti due tipi 
bizzarri, propone a Giorgio e Filippo di diventarne i protagonisti. 

Filippo non sa resistere al fascino della ragazza e accetta. 
Seguiti dalla telecamera della giornalista, i due cercano il dove si 

svolge il casting per il film, ma si perdono tra i viali degli Studios, con 
numerose troupe al lavoro. Tre suv neri che sfrecciano a tutta velocità 

quasi li investono.
Per chiedere informazioni, Giorgio, Filippo e Sandra, entrano in un 

deposito di vecchi oggetti di scena. L’anziano custode sembra 
attenderli. Gli domandano come arrivare al provino. L’anziano custode 

spiega che la loro presenza lì non è casuale: sono i prescelti per 
trovare i “4 elementi” che possono salvare cinecittà dall’imminente 

distruzione. A Giorgio e Filippo sembrano i vaneggiamenti di un 
matto. L’anziano custode consegna loro una mappa che li guiderà ai 

set e gli permetterà di trovare la “porta”, attraverso di quella 
entreranno nei film. Qui dovranno trovare “l’elemento” e pronunciare 

la frase: “la realtà supera la fantasia”. Li esorta ad affrettarsi a 
raggiungere il primo set. Appena i tre sono usciti, fa la sua comparsa 

un uomo col viso sfigurato da un’orrenda cicatrice.  Giorgio, Filippo e 
Sandra si nascondono per vedere cosa succede.

Lo sfregiato, minacciandolo con un coltello, chiede al custode la 
mappa. Lui per prendere tempo gliene indica una falsa. Lo sfregiato la 

prende e se ne va. Uscito lo sfregiato, i tre si precipitano dal custode, 
che però è sparito. Forse le parole dell’anziano custode non erano i 

vaneggiamenti di un matto. Decidono di verificare.
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Seguendo le indicazioni della mappa, arrivano al set dell’antica Roma. 

Sulla mappa è indicata la “porta” per entrare nel film: una fontana. Si 
tuffano e…

Giorgio, Filippo e Sandra vengono catapultati in un film 
ambientato nell’antica Roma. Giorgio si ritrova a fare il comico e 

Sandra l’ancella di Giulio Cesare, Dopo una serie di peripezie Giorgio e 
Filippo finiscono a combattere con i gladiatori nell’arena. A salvarli è 

un altro gladiatore, l’elemento che stavano cercando. Pronunciata la 
frase “la realtà supera la fantasia”, l’uomo di dissolve.

Usciti dal set della antica Roma, si dirigono verso quello successivo; 
perplessi per la sparizione dell’elemento, temono di aver fallito. 

Passando nei pressi di un teatro, sentono le grida di un attore di loro 
conoscenza. Dentro al teatro, lo sfregiato, dopo aver scoperto che la 

sua mappa è falsa, sta torturando l’uomo per farsi rivelare dov’è 
quella vera. L’uomo non sa niente. Nel tentativo di aiutarlo, Giorgio, 

Filippo e Sandra si fanno scoprire. Sono costretti a scappare. Inseguiti 
dagli uomini dello sfregiato si rifugiano nel secondo set. Seguendo le 

indicazioni della mappa entrano in una vecchia 500 e si ritrovano 
sul… set di un film poliziesco anni ’70. Giorgio e Filippo sono due 

rapinatori in fuga insieme a due ceffi. Entrano in un negozio e 
prendono degli ostaggi. L’uomo che stanno cercando è il commissario 

che deve trattare con loro. Pronunciata la solita frase il commissario si 
dissolve.

Quando escono dal set, scoprono gli uomini dello sfregiato che stanno 
piazzando dell’esplosivo. Raggiungono il set di una strada americana 

e s’imbattono in una capra parlante, che dopo averli presi in giro con 
uno scioglilingua, indica loro come entrare nel film e i tre si 
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ritrovano…prima in una città assediata da zombie e poi alle prese 

con un prete che deve esorcizzare una famiglia posseduta dal 
demonio. Trovato l’elemento pronunciano la solita frase e questi 

scompare.
Quando escono dal set trovano lo sfregiato ad attenderli. Vengono 

catturati e privati della mappa. Scoprono che lo sfregiato lavora per 
Mister Frame. Il suo piano è quello di far esplodere, all’alba, Cinecittà, 

per poi addossare la colpa a una fantomatica organizzazione 
terroristica. Una volta rasa al suolo e quindi, senza concorrenza, 

aprirà i suoi teatri di posa appena edificati in altro luogo. E grazie agli 
“elementi” anche il suo studio avrà la magia di Cinecittà.

I tre vengono legati e lasciati vicino alla carica di esplosivo. A salvarli è 
l’attore che lo sfregiato stava torturando. Manca poco all’alba e a loro 

manca ancora un elemento e soprattutto sono senza mappa. Giorgio 
si accorge che la mappa gli è rimasta tatuata sul petto. Di corsa 

raggiungono il set western ed entrano nel film dove si ritrovano 
in un villaggio western. Lo sfregiato e i suoi uomini hanno catturato 

“l’elemento” e stanno per impiccarlo. L’intervento di Giorgio e Filippo 
lo salva e la solita frase lo fa scomparire. Lo sfregiato e i suoi uomini 

rimangono intrappolati nel set.
Usciti dal set, s’imbattono in Mister Frame che sta lasciando Cinecittà. 

I tre si piazzano in mezzo alla strada per bloccarlo. All’improvviso si 
materializzano i 4 elementi. Al loro passaggio cinecittà riprende vita, i 

set si illuminano, decine di comparse riempiono le strade. Gli uomini 
del vecchio sparano contro gli elementi. Le pallottole gli passano 

attraverso senza ferirli. Mister Frame tenta di usare il telecomando per 
far brillare le cariche di esplosivo piazzate nei set, ma l’aggeggio non 
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funziona. I “4 elementi” imprigionano il vecchio che svanisce insieme a 

loro. Cinecittà è salva. (due mesi dopo) Giorgio e Filippo sono 
diventati i custodi di Cinecittà e stanno accompagnando un gruppo di 

bambini in visita ai set. Un uomo ferito, vestito da antico romano, 
sbuca dal set. Si rivolge a Giorgio e Filippo “c’è bisogno di voi… Mister 

Frame…”

SINOSSI BREVE

Arriva il 30 maggio al cinema, il primo Fantasy in 3D tutto italiano. 
Filippo e Giorgio sono due comparse che contro la loro volontà, si 

trovano ad accettare un provino molto strano: una produzione 
americana produce un film in 3D in Italia e cerca due attori 

sconosciuti. 
Così, Filippo e Giorgio si recano al provino. L’agente spiega a loro che 

devono interpretare due personaggi che hanno il compito di salvare il 
cinema, andando a spasso nei generi cinematografici. 

Inizierà così  una fantastica avventura senza fine! Durante il loro 
viaggio entreranno a far parte di film di ogni genere interpretando 

personaggi di ogni tipo. 
Ogni film sarà un'avventura diversa: incontreranno vampiri e mostri, 

vivranno in mondi fantastici, si innamoreranno, si getteranno 
all'inseguimento di malviventi, incontreranno Giulio Cesare, 

esorcizzeranno una ragazzina posseduta e passando da un set 
Medioevale e un altro anni 70 riusciranno nella loro missione… 

ossia quella di salvare gli Studios da un personaggio (Mr Frame) che 
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ne vorrebbe farne un parco a tema. 

E quando sembra che la loro avventura sia finita …… LA STORIA 
CONTINUA

CAST ARTISTICO

SANDRA       GIORGIA WURTH

FILIPPO        ENRICO SILVESTRIN

GIORGIO       CLAUDIO INSEGNO 

ANGELO       PEPPE IODICE

CALPURNIA       FRANCESCA NUNZI 

VENDITRICE MEDIOEVO    SANDRA MILO 

VAMPIRA       EVA ROBIN’S 

IL “PRETE”       PINO INSEGNO

NARDULLI      MICHELE LA GINESTRA

MR FRAME      DANIEL MC VICAR

LO SFREGIATO      LUCA WARD
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SCHEDA TECNICA

REGIA          CLAUDIO INSEGNO

SOGGETTO        CLAUDIO INSEGNO 
     PINO INSEGNO  
     GERMANO TARRICONE

SCENEGGIATURA        CLAUDIO INSEGNO 
         GERMANO TARRICONE

ORGANIZZATORE DI PRODUZIONE                                 ENRICO DELLE SITE

DIRETTORE DELLA FOTOGRAFIA    UGO MENEGATTI A.I.C.

MONTAGGIO        ALESSANDRO VISCIANO

SCENOGRAFIA        ROBERTO CONFORTI

COSTUMI         GRAZIELLA PERA

CASTING                  STEFANO RABBOLINI

AIUTO REGIA        MARCO CERVELLI

FONICO PRESA DIRETTA     STEFANO VARINI

DIRETTORE DI PRODUZIONE       FRANCESCO RENDA

COORDINATRICE DI PRODUZIONE                                STEFANIA INNOCENZI

STEREOGRAFO                                                             GIANLUCA DE PASQUALE

MUSICHE                                                                      JACOPO FIASTRI
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EDIZIONI MUSICALI INDI/HELIKONIA
 
PRODOTTO DA   ANGELO FREZZA 

PRODUZIONE        DUE P.T. 
CINEMATOGRAFICA 
SRL

DISTRIBUITO DA   MEDIAPLEX ITALIA
 SHOWBIZ DI 

GIACOMO CARLUCCI

MDP 3D  RIG 3D CON MDP 
PANASONIC 
AF101

UFFICIO STAMPA MANZO & PICCIRILLO        
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NOTE DI REGIA

La sceneggiatura, sebbene divertente e molto comica, ha in sé diversi 
punti forti. Ci sono l’avventura, i paesaggi esotici, l’amore, il mistero, 

l'horror, il thriller.
Il mio intento è quello di realizzare un film dal taglio moderno, 

spettacolare, con una sua originalità e freschezza, evitando volgarità 
gratuite e luoghi comuni già visti. Il tutto sapientemente mescolato 

grazie anche all'uso della nuova tecnica del 3D. Il 2009 è stato l'anno 
della definitiva consacrazione del cinema in 3D, non quello 

sperimentale adottato nei primi anni '80 (con fornitura alla cassa di 
occhiali a lenti speciali con terrificanti conseguenze per la vista), ma 

un sistema tecnologico ultramoderno e nel tempo destinato ad 
abbattere la proiezione del consolidato e antichissimo proiettore. La 

nuova strada fino ad ora è stata intercorsa solo dai grandi Studios di 
Hollywood. Adesso, invece, vogliamo portare questa innovazione 

anche in Italia e mi sembrava giusto affrontarla con un film comico, 
nonsense, folle. In questo modo il mix tra cinema leggero ed effetto 
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speciale non potrà portare grandi limitazioni alla scrittura del film. E 

poi si potrà vantare di essere stati i primi in Europa ad
affrontare un film in 3D.

Oltretutto, l’intenzione autoriale dell’intero progetto è mossa e 
determinata da un’esigenza, spesso chiamata speranza, di creare 

anche in Italia un genere che è stato sempre bistrattato, come quello 
del 'nonsense'.

Infatti, il tono 'folle' è stato ben espresso soprattutto dal cinema 
americano o inglese. Invece, in Italia, le lezioni dei grandi maestri 

della commedia hanno influito nel nostro sviluppo professionale fino 
al punto di caratterizzare buona parte del bagaglio artistico della 

nostra generazione.
Ma tutto questo sembra aver lasciato il posto ad un cinema che 

spesso preserva poco spazio alla leggerezza, una leggerezza che, 
come il cinema americano ci insegna, risiede soltanto nella scelta 

contenutistica, e non in quella stilistica. È possibile pensare ad un 
cinema d’autore indipendentemente dalla scelta dei temi trattati, 

siano essi di carattere sociale o meno. Il cinema alimenta se stesso, ed 
è per questo che i generi vanno alimentati, anche se non ci hanno mai 

realmente rappresentato, nella speranza che in futuro crescano e non 
scompaiano.
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                           Casa di Produzione 
 DUE PT CINEMATOGRAFICA

Film prodotti
(2012) – “UNA NOTTE AGLI STUDIOS in 3D” Regia di Claudio Insegno
(2010) - “L’EREDE” regia di Michael Zampino
(2009) - “ALTA INFEDELTA’” regia di Claudio Insegno
(2007) – “SWEET SWEET MARJA” regia di Angelo Frezza
(2006) – “THE TORTURER” regia di Lamberto Bava

Film in preparazione
(2013) - “ASPETTANDO LA BARDOT” regia di Marco Cervelli
              Inizio riprese previsto per Maggio 2013

Produzione Esecutiva
(2008) - Produzione esecutiva del film “LINDA F” di M.& B. Sgambellone per 
DANIA FILM
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(2007) - Produzione esecutiva del film “ULTIMI DELLA CLASSE” di Luca Biglione 
per DEVON CINEMATOGRAFICA S.r.l, DANIA FILM S.r.l, SURF FILM S.r.l.

Filmi in sviluppo
 “DIMMI TU QUANDO” di Domenico Malan & Guido Morra
 
Televisione
(2009) – “STARAOKE” 13 puntate per Cartoon Network (TURNER PRODUCTION)

Realizzazione backstage
Serie TV “COMMESSE 2” per RAI1
Film TV “IL GRUPPO” per MEDIASET

Cortometraggi
“CHIEDIMI SE VOGLIO LA LUNA” regia di Claudio Insegno (promo film)
“MORS TUA VITA MIA” regia di Alessandro Prete
“SEI PERSONAGGI IN CERCA DI AUTORE” regia di Giampaolo Morelli
“DOPPIO MISTO” regia di Angelo Frezza
“LA PIANTINA” regia di Angelo Frezza

Pubblicità e redazionali
Spot “SCIARE A PESCASSEROLI” per SKY 
Pubblicità “MARTINI” per TV Francese
Redazionale “IO DONNA”  per RCS
Redazionale “NISSAN ITALIA” per Nissan Italia

Servizi
Service di postproduzione del film “CARRIBEAN BASTERDS” di Enzo G. Castellari 
VENICE PROD.
Service di postproduzione del film “BUTTERFLY ZONE” di Luciano Capponi per 
PLAY PHOENIX
Service di postproduzione del film “COMPLICI DEL SILENZIO” di Stefano Incerti 
per SURF FILM

Jun Ichikawa


